
  
  

PREMIO “CONTESSA EMILIA”  

  

CONTEST NON COMPETITIVO 

5^ EDIZIONE - ANNO 2026  

  

OGGETTO DEL CONTEST  
  

Il contest ha ad oggetto la premiazione di due figure femminili del territorio empolese:  

  

1) UNA DONNA DEL PASSATO, non vivente alla data del contest;  

2) UNA DONNA DEL PRESENTE, in vita alla medesima data.  

  

Il premio “CONTESSA EMILIA” consisterà in un premio di riconoscimento che le identifichi come 

donne vissute per la comunità, e verrà consegnato nella giornata dell’8 marzo 2026.  

  

Il numero ridotto di figure femminili empolesi che si ricordano nel tempo è dovuto al mancato 

riconoscimento e valorizzazione delle loro azioni. Quando le donne hanno cercato di esprimersi nel 

corso della storia, a volte è accaduto che l’oblio le rimuovesse.  

Il premio è stato scelto per dare visibilità a donne che nell’ordinario compiono azioni di straordinario 

valore, contribuendo così alla costruzione di un immaginario collettivo in cui emerga con chiarezza 

che la società si è sviluppata grazie al contributo di donne e di uomini.  

  

I riconoscimenti verranno assegnati secondo le finalità, gli obiettivi e gli elementi valutativi di seguito 

descritti a due persone di sesso femminile: in particolare saranno valutate storie rappresentative di 

voci femminili del passato e del presente che raccontano di sé, della propria vita, che si sono 

particolarmente distinte per umiltà, umanità, coraggio, dedizione, lavoro, azioni di contrasto alla 

violenza di genere, alle disuguaglianze nonché il generoso e disinteressato impegno verso la propria 

Comunità.   

Racconti del quotidiano, di esperienze, di sogni e ambizioni che contribuiscono a fare emergere sforzi 

di donne che non abbiano ricevuto ancora particolare visibilità, portatrici di modelli di azione e vissuti 

che siano d’ispirazione ad altre, spingendole ad essere protagoniste della propria vita come esempio 

di valorizzazione e promozione dei valori femminili.  

Tutto il materiale ricevuto verrà conservato dalla Commissione Pari Opportunità (di seguito per 

brevità anche CPO) al fine di creare nuove iniziative di diffusione e valorizzazione della memoria 

storica cittadina al femminile.  

   



DEFINIZIONI   
  

• UMILTÀ: intesa come attitudine della persona a riconoscere il proprio valore e allo stesso tempo 

quello degli altri, rifuggendo i meccanismi di sopraffazione e oppressione propri della superbia e 

arroganza;  

• UMANITÀ: intesa come sentimento di solidarietà e di comprensione verso gli altri;  

• CORAGGIO: forza d’animo che permette di affrontare responsabilmente situazioni complesse e 

difficili della vita o molto rischiose;  

• DEDIZIONE: intesa come il dedicarsi con particolare impegno agli altri, a un'attività, a un ideale;  

• LAVORO: attività produttiva, che implica la messa in atto di conoscenze rigorose e metodiche, 

intellettuali e/o manuali, per produrre e dispensare beni e servizi in cambio di compenso;  

• VIOLENZA DI GENERE: ogni atto legato alla differenza di sesso che provochi o possa provocare 

un danno fisico, sessuale, psicologico o una sofferenza della donna, compresa la minaccia di tali 

atti, la coercizione o l’arbitraria privazione della libertà sia nella vita pubblica che nella vita 

privata;   

• DISUGUAGLIANZE: il divario che esiste tra le persone nei diversi ambiti, quali l’economia, 

l’educazione, la politica e la salute;  

• IMPEGNO: l’impiego di tutta la propria volontà e le proprie forze nel raggiungimento di un 

obiettivo individuale o collettivo;  

• DONNA DEL PASSATO: donna deceduta alla data del contest, che si ritiene meritevole di 

menzione;  

• DONNA DEL PRESENTE: donna vivente che si ritiene meritevole di menzione;  

• SEGNALATRICE/SEGNALATORE: è colui che (persona singola o Ente del Terzo Settore), 

sottoscrivendo il modello 1 o 2, presenta una candidatura di donna /donne importanti per la vita 

cittadina;  

• IL MODULO: (modulo 1 o 2) varia a seconda che venga presentato da una persona fisica o da un 

ente giuridico. È possibile anche presentare un’auto-candidatura;  

• COMMISSIONE PARI OPPORTUNITÀ (CPO): la commissione istituita con apposito 

regolamento comunale approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 42 del 15/05/2006, 

modificato con deliberazione consiliare n. 173 del 18/11/2019.  

  

FINALITÀ  
  

In ragione di quanto sopra, il progetto che è nato nel 2022 si svilupperà con il medesimo format anche 

negli anni a venire, con l’intento di diffondere nelle nuove generazioni maggiore consapevolezza dei 

percorsi di autodeterminazione delle donne di ieri e di oggi della nostra Comunità, al fine di creare 

un sapere nuovo, basato sulla parità dei generi. Rendere consapevoli uomini e donne, ragazzi e 

ragazze, conduce all’avvio di percorsi di educazione e rispetto delle differenze.  

  

Si dice spesso che la storia è un lungo susseguirsi di eventi; si parla di “effetto farfalla”, quando gli 

eventi singoli si susseguono e sono in collegamento l’uno con l’altro. Una singola azione, ancorché 

piccola, può determinare imprevedibilmente il futuro. Con questo contest vengono ricercate quelle 

donne di ieri e di oggi che nello straordinario “moto” quotidiano hanno costruito la nostra città e 

influenzato i nostri pensieri.  

Nella ricorrenza del prossimo 8 marzo il Comune di Empoli intende valorizzare quelle donne che 

sono nate, vissute o che hanno operato nella Città di Empoli e hanno lasciato o stanno lasciando un 

segno tangibile nella comunità, con l’obiettivo di:  

  



• Valorizzare le storie di donne e le differenze di genere di cui ciascuna è portatrice;  

• Valorizzare e rafforzare il ruolo della donna nei diversi ambiti della società;  

• Promuovere un approccio di genere nel sensibilizzare la società sulle potenzialità femminili e 

sulle relazioni umane e sociali positive messe in atto dalle donne empolesi;  Stimolare una 

riflessione sul ruolo delle donne nella comunità di appartenenza;  Diffondere e favorire la 

conoscenza di storie femminili “straordinarie nell’ordinario”.  

  

PARTECIPAZIONE   
  

Possono partecipare, segnalando storie di donne viventi o defunte:   

  

 Donne e uomini che, alla data del contest, abbiano compiuto il 18° anno di età;  Enti 

del Terzo Settore (secondo la definizione dell’art 4 del Dlgs 117/2017).  

  

Il segnalatore/la segnalatrice, utilizzando l’apposita modulistica (modulo 1 e 2 disponibili sul sito del 

Comune di Empoli), potrà presentare, al massimo, 2 candidature per ogni categoria (per un totale di 

massimo 4 candidature) e potranno essere ripresentate candidature già inoltrate anche nella 

precedente edizione.  

Le donne possono anche presentare la propria autocandidatura.  

  

Il segnalatore/la segnalatrice si impegna a raccogliere il consenso - ai fini della privacy - della persona 

segnalata (o dei “di Lei” familiari più prossimi).  

  

È possibile partecipare al contest  

compilando ed inviando la modulistica disponibile on line sul sito del Comune entro le ore 

24.00 del 16 febbraio 2026  

  

  

Modulo 1   Da utilizzare nel caso in cui il segnalatore/la segnalatrice sia una persona fisica   
NB: Il modulo si intende sottoscritto attraverso la conferma dell’invio on line, allegando copia 

fotostatica di documento di riconoscimento in corso di validità del sottoscrittore.   

  

Modulo 2  Da utilizzare nel caso in cui il segnalatore/la segnalatrice sia un Ente del Terzo Settore.  

NB: Il modulo si intende sottoscritto attraverso la conferma dell’invio on line, allegando copia 

fotostatica di documento di riconoscimento in corso di validità del sottoscrittore.  

  

  

Il termine delle ore 24:00 del 16 febbraio 2026 è da considerarsi perentorio; farà fede ora e giorno 

dell’invio del modulo della candidatura/candidature.  

  

VALUTAZIONE DELLE CANDIDATURE PERVENUTE   
  

La CPO avrà il compito di valutare le candidature pervenute nei termini.   



La valutazione, che verrà effettuata nel rigoroso rispetto degli elementi valutativi di cui al successivo 

paragrafo, porterà per questa edizione 2026, alla designazione di due donne: una per la sezione 

“Donne del passato” ed una per la sezione “Donne del presente”.  

Nel caso in cui le donne segnalate siano di numero inferiore a 5 per le “Donne del passato” e di 

numero inferiore a 5 per le “Donne del presente”, la CPO si riserva la possibilità di assegnare il 

premio Contessa Emilia ad una donna del presente e del passato segnalate nelle precedenti edizioni.  

  

Le decisioni assunte della CPO sono inappellabili e saranno rese pubbliche in occasione della giornata 

dell’8 marzo 2026 - Giornata Internazionale dei Diritti della Donna.   

  

  

ELEMENTI VALUTATIVI   
  

La CPO nel valutare le pervenute candidature, applicherà i criteri A, B, C, D riportati a seguire  

  

Criterio A  

VISSUTO   

Sarà oggetto di apprezzamento la storia personale, il contesto familiare e 

sociale, i trascorsi e le principali vicende che hanno segnato la vita della 

candidata.  

Criterio B  

IMPATTO   

Verrà valutata la portata del cambiamento generato dall’azione o dalle 

azioni della donna candidata, nell’ambito della comunità cittadina, nel 

Comune di Empoli e/o anche a livello regionale o nazionale.  

Criterio C  

MODALITÀ  

Verranno valutate le modalità con cui quell’azione, che ha generato il 

cambiamento, è stata realizzata ovvero con umanità, umiltà, coraggio, 

dedizione, lavoro, azioni di contrasto alla violenza di genere, alle 

diseguaglianze nonché il generoso e disinteressato impegno verso la propria 

Comunità.  

Criterio D  

INTERSETTORIALITÀ  

Saranno oggetto di valutazione positiva gli ambiti o i settori della vita 

cittadina, influenzati, direttamente o indirettamente, dalle azioni o 

dall’operato della candidata, intendendosi a titolo esemplificativo per 

ambiti quello lavorativo, culturale, artistico, educativo, sociale, di contrasto 

alle violenze di genere e alle disuguaglianze, nonché il generoso e 

disinteressato impegno verso la comunità empolese.  Tanto più numerosi ed 

eterogenei risulteranno tali ambiti, maggiore sarà l’apprezzamento da parte 

della CPO.  

  

La CPO, a parità di punteggio, valuterà positivamente il numero delle candidature pervenute e 

l’assenza di precedenti riconoscimenti ufficiali, lavorando come organismo collegiale.  Dopo attento 

esame e discussione interna e riservata, la CPO esprimerà, per ciascuna candidata delle tre categorie, 

criterio per criterio, un punteggio.  

   

Laddove la CPO lo ritenga necessario il segnalatore/la segnalatrice potrà essere contattato per 

delucidazioni, integrazioni o chiarimenti su quanto riportato nella modulistica presentata.   

Il punteggio attribuito collegialmente dalla CPO potrà variare, per ogni criterio, da 1 a 10; possibili 

anche punteggi intermedi ovvero per frazioni di unità (mezzi punti).  



La somma dei punteggi ottenuti dalla candidata su ognuno dei 4 criteri determinerà il punteggio finale.   

L’operato della CPO sarà debitamente motivato e verbalizzato.  

Non verranno resi noti i punteggi assegnati alle candidate.  

Laddove, per ragioni di privacy e di mancato consenso al trattamento dei dati, non sia possibile 

rendere nota la storia e i dati personali delle donne vincitrici, il riconoscimento sarà assegnato alla 

candidata/candidate che seguono in graduatoria.  

  

RICONOSCIMENTI  
  

Il Sindaco, l’Assessora alle Pari Opportunità, la CPO, nella giornata dell’8 marzo 2026 procederanno 

a consegnare un premio alla “Donna del presente” risultata vincitrice.  

Nel caso di impossibilità a partecipare, la donna del presente designata potrà far ritirare il premio da 

un proprio delegato (ritiro per interposta persona).  

Il premio assegnato alla “Donna del passato” sarà consegnato al parente più prossimo della stessa. 

Nel caso in cui la ricerca dei parenti più prossimi non produca effetti, il premio resterà esposto, in 

idonea bacheca, presso la residenza municipale di Via G. Del Papa n. 41.  

Alla cerimonia dell’8 marzo verranno invitati anche gli autori delle segnalazioni risultate vincenti.  

  

La CPO potrà consegnare un riconoscimento ulteriore, quale menzione d'onore, ad una donna, che è 

nata, vissuta o che ha operato nella Città di Empoli e ha compiuto nel corso dell’anno 2025/2026 

un'azione di straordinario valore verso la propria comunità, distinguendosi per umiltà, umanità, 

coraggio, dedizione, lavoro, azioni di contrasto alla violenza di genere, alle disuguaglianze, nonché 

di generoso e disinteressato impegno.  

La CPO potrà individuare la donna meritevole di menzione d'onore a suo insindacabile giudizio e 

quindi non necessariamente tra coloro che sono state segnalate.  

  

PRECISAZIONI FINALI   
  

Si ritiene opportuno ribadire che:   

• I partecipanti devono fornire un indirizzo e-mail valido e un valido recapito telefonico; l’indirizzo 

e-mail dovrà essere presidiato, poiché le successive comunicazioni avverranno mediante posta 

elettronica.  

• Le dichiarazioni di cui alla acclusa modulistica sono espresse in forma di autocertificazione ai 

sensi del D.P.R. 28.12.2000 n. 445. Tali attestazioni rese in forma di autocertificazione vengono 

effettuate nella consapevolezza delle responsabilità penali cui possono andare incontro in caso di 

dichiarazioni non veritiere, ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445.  

• L’Amministrazione potrà procedere a controlli sulla veridicità delle suddette dichiarazioni 

sostitutive, ai sensi di quanto previsto dagli artt. 71 e 72 del D.P.R. 445/2000.  

• Nel presentare la candidatura il segnalatore/la segnalatrice dovrà prestare il consenso al 

trattamento dei propri dati personali. Contestualmente, il segnalatore/la segnalatrice si obbliga a 

fornire (alle donne del presente o ai parenti più prossimi della donna del passato) l’informativa 

privacy. Il segnalatore/la segnalatrice si obbliga ad acquisire e trasmettere al Comune il consenso 

al trattamento dati espresso dalla donna candidata vivente o dai parenti più prossimi della candidata 

nel caso di donne del passato. La mancata consegna dell’informativa alle donne del presente o ai 

familiari più prossimi della donna del passato e/o la mancata acquisizione del consenso della 

stessa/degli stessi comporterà l’esclusione della candidata dal contest e l’attribuzione del 

riconoscimento ad altra/e candidata/e.  



• E’ intenzione della CPO raccogliere tutte le “storie” pervenute in una pubblicazione, che verrà 

conservata e messa a disposizione della Città di Empoli presso la Biblioteca Comunale.  

  

  

INFO E CONTATTI  
  

Il presente documento e la modulistica sono disponibili sull’home page del sito dell’Ente 

www.comune.empoli.fi.it.  

Per informazioni e/o chiarimenti, scrivere a: segr.generale@comune.empoli.fi.it.  

  

ALLEGATI  
  

• Informativa privacy (allegato B)  

• Modulo presentazione candidature da parte di persone fisiche (Allegato 1) e modulo presentazione 

candidature da parte di Enti del Terzo Settore disponibili sul sito dell’Ente (Allegato 2.)   

  

Empoli, 14/01/2026  

  

  

  La Responsabile E.Q. dell’U.O.C. Segreteria Generale e Contenzioso 

  Dott.ssa Guia Mariotti  


